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RARTE I
Atti inseriti nella. Raccolta ufficiale delle leggl' e dei décreti del Regno d'Italia

&Òms2&RIO - REGIO DEGRETO L¾GGß 3 aprile 198, . 881, che proroga i eòntrattË Gi locazione di appartamenti o di case
di abstazioree, contemplati nei nurreeri i, 2 3, 4, 5 dell'atto. i del decreto n..477 del 1920, e stabilisce altresi nuove norme
per te locazioni dei negori.

REGIO DEORETO LEeGE i3 marzo i921, n. 823, c1es eleva la misura della indganitaþrofessionale agliufgeialia medici della R. marina,
agli ufficiali del genio navale e di quelli di tascello 8. A. N., provvisti di laurea.

REGIO DECRETO,3 aprile 1921, n. 837, che autorexxa la spesa di L. 155,000,000 þer l'egectexione di urgenti opere ptabólicAe, '

REGIO DEØRET(9ž3 marzo £921, n.417, che apporta variationi nello ita¢o di previsione della spesa de Ministero della marina
per l'esercisio gnanziario 1920.921. -

REGIO DEGRETO 3 marzo 1921, n. 328, che elevË la misura delle in l¢nnità per spese di giro agli ispettori sfagli altri fun%ionari
'

del Fond per il eutto.

Itegio þeeretolleggo 3 aprile i921, n. 331, che prorogg
i coretratti ai locazion¢ di åppme¿amenti. o gli caso
di abitazione, contemplait nei numeri i, f203r-4,
5, dell'art. I del decreto n. 4f7 ldel 1920, e sighi-
lisce altrest nuove norme per le todaqioni dei ne-
'gozi. .

VITTORIO BMANUELE III

par grazia di Blo e per kolontL della Naziono
RE .D'ITALIA -

Visto il deoretö-¡pgge 15 ogosto 1919, 10 1514 ;
Visto il deer to-;legge 18 aprflo 1980, n. 47T
Udito il Consiálio ei Ministri.;
Sulla proposta del Nostri miniètri segretari di

Stato per la giustizia e gli affari di culto é
. per Yin-

1dustria è commercio, di , concerto col presidente del
Consiglio dei ministri Idinistro dell'iriterho;
Abhiamo decrätäto e decretiant :

TITOLO L

DisgosizioqÌ per gli affitit e la pigioni
,delle casq di abitazigne.

Art. 1. ,

contÅatti'di locaziono.di apparÑmenti o ease ad uso di aþita-

zione contemplati nei nn..I, 2, 8, 4 e 5 dúll'art. I col.dieretò-legge
18 aprile 1920, d. -47Lsono prorogati al l luglid 1922.
Durante il periodo di proroga dal l* luglio 192lv 61 30 giugno

1928, il loeatore può chiedere in àggiunta all'aumento di pigione
df'oui all'art. 2 del suddetto dèoreto un ultoriore adentó non su.

periore $1 30 per cento della pigfone in oosso alla data del 18
aprile 1920. °

Art. 2.

I,e'date del 1• luglio 1981 e 30 «Ingno 1922 staþilite nell'artî-
colo precedento pergla proroga delle loaastonf, s'intendono sosti-
tuite per i Comant ove i contrattLdi locazione hanno inizio a sea•
densa ad eþoca oonsuetudinaria,, dalls data oonsue‡udinaria imme.
distamente posteriore o anone da que11a autorloro più violas, pur-
chh comprede nel due mesi procedenti.

Art. 3. .

I contratti stipulati fra il loaatore ed i terst oon data certa .an-
torfore 41 15 dicembre- 1980 e relativi allo ease di abitaziono con-

tomplate nell'art. Ldel prosente dooreto hanno etBénela anche di
fronto all'inquilino.

TIT.OLO II.

Provvedimenti per le controyerale relative alle loca-
zioni dei negozi.

Art. 4.

Ferme restandÿ Io disposizioni relative alle losasient di loeali
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adibiti ad uso di piccola, industria, di comtnercio o professione
contenute nei RR. dooreti 15 agosto 1919, n. 1514, e 18 aprile 1920,
n. *77, 11 conduttore, alle scadenz'e del contratto, ,quapdo questa si
verifichi o contrattualmente o per forza di legge entro il 31 luglio
1921, potrà adire la commisdque di cui all'artioolg seguente, in
relazione alle controversie contemplate dal presènte decreto-legge.
Dote eatste consuetudine di sendenza assa annuale o semestrale

per i suddetti contratti, la data oome sopra stabilita è sostituita
dalla scadenza più vicina al 31 luglio 1921.
Nei Comuni dove alla pubbheastone (el deereto-leg.ge si trovera

decorsa la data eonsiletudinaria, questa s'intenderà prorogata a
dieci giorni dopo la pubblicazione nella Gargetta ugle.

Art. 5.

In ogni espoluogo di mandamento sarå costituita a enra del pre-
fetto dolla provincia una Cornmisione arbitrale presfeduta dal ma-
gistrato titolaro della pretara locale, o,in manoanza del magistrato
titolare della pretura vicinioré e della qdsle faranno parte dpe
proprietart di caso e due oonduttori di locali indioati nell'artiooÌo
precedente.
Nei centri ovo esistano associazioni di proprietari di case, i due

proprietari verranno designati al protetto dalle Associazioni mede-
sime; nogit altri luoghi, o qualora manshi tale assiganinna, essi
saranno da lui nominati tra i proprietati 41 wase che non sian

sondugri di loonli ad aso d'industr sommessio e professione.
La desigazzione degli altri due memb commerotali o profes-

stonisti spotterà alla Camers di oommerblom qualora que non

provveda, la nomina sark fatta tal prefetto. ·

Con le modalità di oui sopra saranno pure nominati duemembri
supplenti, un proprietasio ed un eonduttore, i quali sostituiranno
gM easttivi in ease di impedimento.
Nei Comuni divisi in più .mandamenti si cost¾airinno altrettante

Commissioni quanti sono i mandamenti.
I membri della Commissione arbitralog possono Venire ricusati

dalle parti nei casi previsti dall'art. 110 del Gödice di prooedura
oivile, ed 6 af essi applicabile il disposto dall'art, ll9 dello stesso
Codios.
Sulla riensazione ed astensione delibera ínánediatamente e deû-

nitivamente il presidente della Commissione.; e, rispetto a quest'ul-
timo, delibera il presidente del ti•ibunale.

Art. 6.

Le eontroversie relative ai rapportf di' Ïocazion6-conduzione,
cui puð estendersi 11 giudizio della Commissione arbitrale, com-
prendono:

a) la concessione di una proroga al oontratto di locazione;
b) la determinazione della misura della pigfone, sia nel àsso

che, deelaa la prorogs, le parti non riescagó a concordarsi sul
fitto, sia nel caso che il proprietario non neghi la proroga ma ri-
oniela un oorrispettivo, che il condut¢oro sostenga eooesslyo;

c) g4 eventuali compensi da assegríarsi al conduttore dal
proprietario nell'ipotesi che questi o direttamento o con iverso
e nduttore riesca a trar prontto dall' avÝièmento þrocurato, al
negozio dal primo oonduttore.

Art. 7.

- La Commissione decide con critori di'equità laappellabilmente.
Nel riguardi della proroga essa non può ooñeentirla che per un

altro ed altime anno, al ilne che 11 oonduttore possa proourarsi
nuovi Iooalt per l'eseroizio del negozio.

,
Art. 8.

La Commissione arbitrale deve tener giusto eonto delle ragioni
sostenute da entrambe le parti. In conseguenza:

a) nei riguardi della pooroga dovrà considerare:
rispetto al conduttore, se egli abbia dimostrato l' impossibilità

o quanto meno la grave difficoltà di prochrarsi altro locale êhe
possa essere adibito all'uso di oui alPart. 4;

rispetto al prolírietario, se, avato riguardo alle sue condizioni
personali o di famiglia, alle esigenze del conduttore debbano pre-
valere le imprescindibili necessità del proprietário;

b) nei riguardi della misura della pigione converrà tener pre-
senti i mutamenti nelle avalutâzioni della moneta in relazione al-
I'inizio del contratto e alla sua durata suodessiva, Pimportanza dei
tributi ed oneri di ogni sliecie che gravano sulla proprietå Tondia-
ris, i cingiamenti seguiti nello stato, nella situazione e, in con-
seguenza, nel valore dei looalf afBttati ed in ogni altro elemento
inteso ad acoresderne o a ridurne il rofitto. -

La Commissione dovra altresl usare particolari riguardi per quegl
Istisuti ed eseroizi che, rispondendo a necessità d'ordine generale,
siono soggetti a speciali norme che ne determinino la ubicazione o
influîscano sul.loro reddito.
Nel oaleolare la misura del fitto la Commissione dovrà aver oura

di escludere ogni accrescimento del valore del locale derivante dal-
l'avviamento industriale, commerciale e professionale dovuto .alla
opera del conduttore. ....

In quanto le parti non concordino diversamente, la determina-
zione dell'baña misura della pigione da parte della Commissione
non avrà valore oltre l'anno dalla scadenza di eui all'art. 4,

Art. 9.

NelPipotesi di eni alla lettera c) dell'art. 6 del presente decreto-
loggasil oonduttore useente avrà diritto a sompenso di fronte al
proprietario soltanto nel caso in cui questi, ovvero il nuovo eon-

duttore,4seroitino'lo stesso oommercio e la stessa industria.

Art. 10.

Nel caso di rinnovazione del contratto di locazione in seguito a

giudizio della Commissione arbitrale, à nullo di diHtto qualunque
contratto di cessione o di subafiltto di negozio da parte del con-
duttore che avvenga senza consenso del proprieitario. In tal casg
questi potrà ottenere dal pretore competente l'applicazione delle
norme di cui all'art. 154 del Codice di procedura civile.

Art. 11.

Ogni azione da svolgersi avanti la Gommissione 6 fatta per L
glietto a norma dell'art. 132 Codice di procedura oivile.
Il termine per proporla é di un mese anteriore alla scadenza

dioata all'art. 4.
Quando però fra la data di sondenza consuetudinaria dei eon-

tratti, anteriore o postertoie alla data del presente dooreto, e È
giorno in cui 11 dooreto stesso entrerk in vigore, intercedano meno
di due mesi, le azioni di oui sopra dovranno ossere prop6ste entro
un mese dalla pubblicazione, da farsi a cura del protetto della
Provinola, dell'atto di costituziono dello singole Commissioni arbi-
trali. *

Ugaale termine 6 consentito per.le domande in giudizio che ab-
biano per oggetto le controversie a cui si riferisce questo decreto-
legge, ove, a termini delle consuetudini l$cali 11 preavviso per la
rinnovazione del contratto fosse spirato anterioimente el 1 no-
Tembre 1920.
Pendente il termine di out sopra ed il giudizio davanti alle'Com-

missioni arbitrali, à sospesa la einoacia di·qualsiasi provvedimento
giudiziario o stragiudiziale di stratto.
Le Commissioni arbitrali procedono con le norme stabilite nella

Ingge sui probiviri 15 giugno 1893, n. 225 e relati#o regolamento in
quanto esse siano applicabili.

Art. 12.

Le prescrizioni del presente decreto-legge sono estese anche ai
contratti di locazione di alberghi e case di salute attualmente in
esercizio.
Tali contratti, qualunque sia l'epoca della loro sondenza, potraÈ0

essere prorogati dallo Commissioni arbitrali di eni alfart. 5 al 31
luglio 1983 o alla data consuetudinaria più viaina al 81 luglio 1928.
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Art. 13.

Le disposizioni del presente decreto-legge non si. applicano in
alcun oaso al contratti aventi data certa anteriore al 1* novembre
1920 tra il loçatore e 11 conduttore ovvero fra 11 locatore e i terzi.

Art. 14.

- B presento dooreto avrà vigore dal giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Garretta u/}iciale e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge.
Ordiniamo etio il presente dooreto, mtmito del afgiBo

dello Stato, sia inserto nolla raceolta ufnaiale deBe

leggi e dei deorotÌ del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque opetti di osservarlo e di farlo osservara
' Dato a Roma, addl 3 aprile 1921.

VITTORIO EMAN.UELE.

GiolaTTI -- Fsaa - ALussio.
Vitto,4Ti guardatigilli? ŸERA. *

Regio decretodegge 18 marzo 1921, n. 828, che eleva la mi-
sura della indennità professionale agli ugefali me·
dici della R. marina, agli ugciali del genio na-
cale e di quelli di caecello ß. A. N., pi•ovefeti di
laurea.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziano
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge num..2142,, del 2 novem-
bre-1919, modificato col Regio decreto-legge, n. 116,
del i* febbraio 1920 ;
Udito il Consiglio del ministrl ;
Sulla proposta del Nostro ministro per la Inarina,

di concerto col ministro del tesoro;
Abbiayno decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'indennità professionale di lirb 1500 annue, stabi-
lita per il corpo del genio navale e per il corpo sani-
tario della Regia marina con la tabe a C, annessa al
Regio decreto n. 214$ del 2 novembre 1919, ò elevata
a lire 2500 annue da concedergi a tutti gli ufficiali de-
gli accennati corpi di qualsiasi grado, e di vascello
8. A. N. di cui all'art. 7, ultimo comma, di detto de-
areto.
Il presente decreto avra decorrenza dal 1° gennaio

1921, e sarà presentato .al•Parlamento per la sua con-

versione in legge. *

ahoß presento decreto, munito del sigiBo
t'.¢tloStato,sia insertoneBa racoolta uffialale deue loggi
e dei doareti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
cpstti -di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 13 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Giorstri - Szour -- 3fsna.
Visto, B gesardasigiNi t FERA.

Begio decreto 8 aprile 1921, n. 887, che autorizza la

spesa di L. 115,000,000 per l'esecusione di argenti
operegbbliche.=

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di iho e per volontà della IMiero
RE D'ITAIJA .

Visto la legge 29 dicembre .1920, n. ISSO;
Sentito 11 Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nosttro ministro segretarlo di Stato

poi lavori pubblici, di concerto cofi quello del tesoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo : .

Art i.
È autorizzata la compleasiva spesa di Ê. 110.000.000

per far fronte alla esecuzione di opere pubbliche per
le quali non sono sufnaienti le disponibilità ¡dei fondi
assegnati con le leggi precedenti.

Ar). 2.
La somma come sopra autorizzata è ripartita fra le

varie Opere pubbliche come alla allegata tabell,n A, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.

Art. 3.

La somma di L. 110.000.000; di cut all'articolo I, ò
stanziata per L. ðo.000 000 neÏl'esercizio 1920-921 è per
L. 54 000.000 nel 1921-1922, secondo risuÌta dall anneesa
tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri pro•-
ponenti.

È autorizzata la costrbzione a cura diretta dello
Stato della ferrovia Villa Santina-Ampezzo e la spesa
di L. 5000.000 per provvedere ai lavori preliminari
della ferrovia stessa.
Della spesa suddetta L. 1.000.000 saranno stanziate

al capitolo 195, dello stato di previsione della spean
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1920-924
e L. 4.000:000 al corrispondente capitolð del bilancic
per l'esercizio 1921-922.

Art. 5.
Il primo comma dell'articolo 2 del decreto Reale E

luglio 1919, n. 1358, ò modificato come segue :
i Per i lavori di costruzione della ferrovia anzi-

detta A,autorizzata una prima spesa di L. 51.000.000
da stanziarsi n&llo stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblíci in ragione di L. 6.000.000
per l'esercizio finanziario 1919-920 e L. I4000.000 in
in ciascuno degli esereisi successivi 1920-921, 192)-922
e 1922 923 ».

Art. 6.

Il ministro del tesoro, mediante accensione di de-
biti nei modi e nelle forme che riterra opportune,
provvederà i fondi occorrenti per gli stanziamenti di
cui al capitolo 195, esercizio 1920-921 ed al capitolo
217 eseroisio 1981-922 della tabella B allegata al pre
sente decreto, nonchò per quelli di cui al secondo
oomma del precedente art. 4.
Il presente decreto entrárA in vigore dalla data

della sua pubblicazione e sare presentato al Parla-
mento per la conversiono in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addl 3 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gloutor - Pamo - Bonoxx.
Visto.16 guardasigini:•Pant

Tabella A.

Ripartizione delle autorizzazioni di spesa di Ifre
110.000.000 per le oþere pubbliche.

'

a) L. 7.000000 por la afstemazione e miglioramento di pong
e strade nazionali e di BÈ. trazzqre dellá dioilia;

b) L. 8 000.000 per le ope e stradali costruito dallo Stato o

per 11 conþorsd dello Stato per,Ià opere stradali pseguito dallo Pro-
vincie in applioaziono helle leggi 27 giugno 1800, p. 6147, e oro y
eesma;

c) L. 3.000.000 per la costruzione o ricostruzione di strade
comunali rotabill o mulattiere per.allacolará alla esistente Rete
stradale i Comuni attualmento isolati in tutte Id provincio del
Regnor eonettuate quelle di hasillosta e deilúCalibrio e quell di
accesso allo stazioni fegroviarie contemplato dalla legge 8 lugliö
19032f 318, e dal decreto-legge 19 agosta 1915, n. 1371, e oostru-
zione e ricostruzione di strade edniunall rotab .o mulattiere di-
rotte ad allabolare aliésistente rete stradale le frazioni attual-
monte Îsolate del Comuni delle provincie meridionali continenfall
e delle iitole, eccettuate le provincie di Basiltonta e Calabria e l'isola
di Bardegna;

d) L. 3.000.000 lavori di riparazione e sistemazione delle opere
idraallehe di la e 24 gategoria;

.

4) 1. 2.000 000 olieke idrauliche di 3*, 4a esa categoria - Con-
corsi e susaldi a terigini degli articoli 8, 9 e 1) idel testo unico
2,5 lugÌfo 1904, n. 523, e dell'art. 22 de$kleggo 13 1411o 1911, nud
inero 74; provvedimenti relativi al buon e imèÅei flami o tori
renti e massigi ad opere idrauliche in virtù dell'Art. 881 de)Is legge
20 arzo 1865, n. E248, alleg F, srt. 6, oomïna c) o .tabella 0
lettera e), a. 7, della leggy 22 diéenibre. 1910, n. 919, e art. I della
le e 13 aprile 1911, n. 311 Rõgio dooreto 1• sprile 1915, n. 420, e
dooreto Luogotenenziale 11 noyetúbre.1915, n 1635;

f) L. 10.000 000 per 11 fondo di riserva por provYedere alle
spese indicate nell'art 66 del testo untoo della legge 22marzo 1900,
n 105,*ed altry spese necessarie per le opere di boxiños in base
al disposto della legge stessa.e di quelle 5 aprile 1908, a. 126 e 30
giugno 1909, n. 4(YT;

g):L. 4.000.000 per compolidamento di ftgae alinaseianti gli
a6itati cui provvede rirettam'ente lo Stato esclus la provincie di
Básilicata e Calabria e spostamento degli abitati, sornprese lefro
vincie suddetto - Conoorso dello Statq a favore del comune col
lisn (galerno) per la costruzione di edifici delle caso dei prd.
prietsritmeno pglati, resi inabitabili da pericoli di frapamento ta-
bella D ed E, ed art. 62, lettere a), b) e c), della legge 9Juglio 1908,
n. 445, art. 9, lettete a) e 6), dolla legge 30 giugno 19()9, n. 407, e
art. 15, littera I) (nn. 1, 2 o 3rdella legge 13 aprile¡ l911, n. 311, e
deeràio Laogotenenziale gingo 1915, n. 1081;

h) L. 8 000.000 per i lavori di rÏparazione di strade nazio-
nalkresisi neaessari in conseguenza di alluvioni, piene e frane e

opere di difesa nelle strade stesse contro le coi•rosioni, dei ûnmi e
dei torrenti:

· i) L. 2.000.000 por i sussidi per opera di difesadegli abitati
e delle opero stradali provinciali e comunali e consortili c<ntro le
frano e la corrosione dei fiumi e torrenti e per il ripristino delle
opere siesse, o di quelle idrauliche distrutte o danneggiate dalle
alluvióni, piene e frane, noncha degli ediñol pubblici danneggiati
datuubifragi de1Pestate-autunno 1911. Concorso dello Stato nella

ricoptruzione di ponti sulle strade provinofall e comunali e per la
eseoustone di opere di consolidamento di kane e di difesa delle

strade medesime nelle Provincie meridionali continentali e nelle
isoÎe;

) L. 200 000 pei lavori di Memolizione e puntellamento di
edifici pericolanti, agogberi di aree pubbliehe, costruzione diaribo-
Veri ed opere accessoÀe per famiglie rimaste sotiza tetto, restauro
degli stabili appartenenti privati « concessione di sussidi per ri-
phrazi'on$ degli edinci'di hso p¾blico in dipendenza defilannËar-
reoat daÛ'erottone Aello 8tedèboli del 22 maggio)919 (ICdècrèto
22·novembre 1919, n. 2587, 20 gennaio 1920, n. 129};

m) Li 6000,000 di eseegnazi ne per provvedere ai bisdgni ed
opere urgenti nelle localit danneggiate dal terremoto del 18 gek-
naio lil& e 10 xõvembre 1915, 21 e 22 aprile, 4 luglio 16 agdsto o

16 noŸombr 1916 nolle provincia di Aquila, Ascoli Ploeno, Campo-
basso. Caserta, claieti, PerÁgia, Roma e Teramo (R. decreto 14
gennaio 1915) ,

'n) L. 5.000.000 þer i láŸoi'l dipendenti dai terremoti del 2 di-
cembre 1917 e dël 10 novpmbre 391,8 nel comuni delle provincie di
ezzo Fire se Ÿorli e neÏTomdne dÍ Giano dell'Umbria e del 29

giugno 1919 (art. I del decreto Luogotenenziale 22 dioembre 1915,
µ|2080 e art, 1 del R. degreto 8)Uglio 1919, n. 1384; art. I del

dépreto Luogotenenziale 7 febbraio,1919, n. 150 e It.dengeto 2Bgen-
naio 1920, h. 120);

o) L. 2.0ð0.000 per i proyytdimenti ed opere urgenti e costru-
piorm di case, economiche bei Conmäi colpiti dai tèrremoti del 2
glicembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno e 10 settembre 1919
nelle proŸincie di Arezzo, Firenze, Forli, Grosseto, Pesaro, Roma se

.81ena (lett. f) dell'art. l.del (dooreto Reale 6 novembre 1919, nu-
mero 2241)

p) L, 16.000.000 poi provvedinienti in dipendenzt del terre.
moto 8-7 settembre 1920 (dooreto Realo 23 settembre 1920, na-
mero 1315);

q) L. 1.000.000 per le spese per provvedere ai bisogni di
bpore ur'genti nelle località colpite dal terremoto del 26 aprile 1917
nello provincie di Arezzo e Perdgia (decreto Luogotenenziale 7 ot-
tobre 1907, n. 1807) ;

r) L. g.000 por le spese per provvolere ai bisogni e ad
pporo urgentEneí comtmi danneggiati dal tprremoto del 10 settom•
bre 1919 démúlizioni e puntellatriënto di ediûai peri,aolantio sgom-
beri di aree pu¾bliche; risoveri provnsori e stabilipper'le persono
Ìmaste senza tetto ed opere igienighe indispsasabili; concessione
mesidi per riparazioni di stabill appartenenti a persole di oon-

iliziogo, povera; ooneessione di ipssidi per ripararo o ricostrgpe
odiAG puldliàÇ provinaiali o comunali ed appartenenti ad entimo-
raliaventi açopo di benenoduzy ei edifloi di uso pubblico (art. 1
Ael 10 decrèto'IB iharzo 1980, n.i08);

s) L. 2.000.000 pensldriparazioni e rieostruziono delle*opere
stradalt dello stato dagnagâiata o distrutte da fatti di guerra (ara
t1aolg fi, lettera a del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-
nero 925);

) L. 2.500.000 pel completpipento della ferrovia da Cuneo a

eritilhiglia (leggè 30 giugno 1904, n. 2Q3)
.

. u) L. 7.500.0£0 por'la costruzione dells ferrovia Fossand-Mon-
dovi.ceva (legge 19 luglio 1909, n. 518);

c) L 20.000.000 per ja costratione della ferrovia direttissima
Remappapoli (leggi 30 giugno 1904, a. 293, 12 luglio 1908, n. 444, e
12 marzo 191&, n ki8)

x) L. 5.000.000 per la costruzione delle ferbovie comideme¾
tafi, a sezigge ridotta della Sicilia, comprese le diramazioni Bit•ro-
Pilaga-Prizzi-Palasso-Adriano e Belia-Aídone (leggi 9 luglio 1905,
n. 413, e ÎS lugli'o 1908, n. 444, e decreto Luogotenenziale 13 apriis
1919, n. 567).

Visto, 4 ordine di Sua Maestà il Re:
i Il ministro del tesoro

BONOM1.
Il ministro dei lavori pubblici

PEANO.
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TA.BELLA -

Ôe c peiro
DENOM I N A Z IONE

Stanziamenti

1920-92 1981-922
9 2

102 103
.

Sistemazione e miglioramento di ponti e strade naziofialf e di
Regie Trazzere della Sicilia. Leggi 27 giugno 1897, n. 246, 25
febbraio 1900, a 56 (art. 1, lett. C); 27 dicembre 1903, n° 514
(articolo 1) ; 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, lettera f); 14 mag-
gio 1906, n. 198 (art. 1, lettere c) e d) ; 6 giugno 1907, n. 300
(art. 1, lett. d) ; 5 aprile 1908, a 126 (art. 1, lett. a); 24 di-
cembro 1908, n. 747 (art. 3); 13 aprile 1911, n. 311 (art. I e
art. 15, lett. 4); 4 aprile 1912, n. 293*(art. 4, lett. a) e 19 lu-
glio 1914, n. 769 (art. 2, lett. a), Regi decreti 22 settem-

bre 1914, n. 1026 (art. 3, lett. a), 1° agile 1915, a. 426, e
art 1°aalel decreto Luogotenenziale 7 febbraio °1919, n. 15g e

decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 669 (Spesa ripar.
tita) ....................,.......

103 105 Opere stradali sostruite ia!lo Stato in dipendensa delle leggt 3
luglio 1902,,¤. 297;;30 giugno 1904, n. 293; 2l giugno 1906,
n. 238 (art. 4); 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lott. e); 5aprilo
1908, n. 126 (art. 1, lett. b); 30 giugno 1909, n. 407 (art. 1,
lett. d) e 4 aprile 1912, n. 297 (art. 4, lett. c ed e) e dai Regi
decreti 2i settembre 1914, n. 102ô,. (art. 3, *lett. b) o 1* oprile
1915, n. 426. Concorso dello Shto per le opere stradali ese -

guite dalle Provincie in applicazione dello leggi 27 giugno
1869, n. 6147; 30 maggio 1875, n. 25tl ; 25 luglio 1881, n. 333
(elenco IH, tab. B) e•8 aprile 1915, n. 524, e doll'art. 9, lett. e)
del decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1679, modin-

cato dall'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918,
n. 1019. (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . L . , , , . . .

101 106 Costruzione e ricostruzione di strade comunali rotabili o mþlat-
tiere p'er allaeoiare alla esistente rete stradale i Comuni at-

. .
tualmente isolatt in tutte le Provincie del Regno, eccettuato
quelle di Basilicata e delle Calabrie, e quelle di accesso alle
stazioni ferroviarie contemplate dalla legge 8 Inglío 1903, n. 312,
e dal decreto-legge 19 agosto 1915, n. 1371, o costruzione o

ricostruzione di strado comuilali rotabili o mulattiere .dirette
ad allacciare alla esistente rete stradale 'le frazioni attual-
.mente isolate dei Comuni delle Provincie meridionali continen-
tali e delle isole, eccettuate le Provincie di Basilicata e Ca-
labria e l'isola di Sardegna (articoli 53 e 54 della leg°go 15 lu-

- glio 1906, n. 383, e articoli 2 e 3 del decreto Luogotenenziale
4 ottobre 1917, n. 1679, modificato con dedreto Luogotenen-
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, e dal decreto Reale 22 novem-

bre 1919, n. 2464 . (Spesa ripartita) . . . . . . . .

114 - IMvori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di e

2a categoria diþendenti dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 ( -
tioolo 1, lott. h), 21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, lett. a), 29 °-

cembre 1907, n. 810 (art. 1, lett. a); 22 dicembre 1910, n. 919
(art. 6, comma b) e d), e - tabella 0, lett. 6, n. 4 (parte) e 5,
lett. d), n. 9): 20 marzo 1913, n. 215 (art. 3, lett. c) e d); dal
R. deoroto 30 dicembre 1913, n. 1435 (art. 3); dalla legge 19

luglio 1914, n. 769 (art. 2, lett. c), e dai Regi decreti 22 set-

tombre 1914, n. 1026 (art. 3, lett. c) e 1° aprile 1915, n. 426 y
dal decreto Luogotenenziale 11 novembre 1915, n.'426, o daÌ
decreto Luegotenenziale 11 novembre 1915, n. 1635. (Spesa ri-
partita)......... .................

3,000,003 4,000,000

4,000,000 4,000,000

1,000,00Ò 8,000,000

8,000,000
i
I
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de pit lo
SENOM I N A Z IONE

8tanziamonti

1920-981 1921-922 . e o

117 - Opere idraulieho di Sa, 4a o ya catogoria - Concorsi e aussiti a
termini dogli articoli 8, 9 o 11 del tolto unico 25 luglio 1904,
n. 523, e dell'ar,t. 22 dolla loggo 13 luglio 1911, n. 774; prov-
vedimenti rolativi al buon regime dei flami e torroati o
aussidi ad opgro idraulicho in virtà dell'art. 321 dolla leggo
20 mai•zo 1865, n. 2248, all. F (art. 6, comma e, e tabella e,
lott. c, n. 7, dolla leggo 22 dicolabre 1910, a. 919, o art. I dolla
logga 13 aprilo 1911, n. 311, docroto Realo 1° aprilo 1915, n. 426,
e dooroto Luogotonenzialo 11 novembro 1915, n. 1035) (Spesa
ripartita)..........................

124 - Fondo di riserYa per provvedere alle spese indicate nell'art. 66
del testo unico della legge 25 marzo 1900, n. 195, ed altre spese ,
necessarle pel le oporg di bonifica in base al disposto della

legge stessa e di quelle 5 aprile 1908, a, 126 e 30 giugno 1909,
5.407 ...... ................

178 181 Consolidamento di frane minaccianti gli abitati cui provvede di-
rettamente lo Stato escluse le p ovinele di ,Basilicata e Cala-
bria e spostamento degli abitati, comprese le Provincie sudd.
Conoorso dello Stato a favore del comune di Colliano (Saler-
no) per la'costruzione di ediûci e delle case dei proprietari

,
meno agiati, resi inabitabili da pericoli di franamento, tabella
d) ed e), ed art. 02, lettere a), b), c), della legge 9 luglio 1908,
n. 445; art. 9, lettere a), e b), della legge 30 sgiugap 1909, nu-
mero 407 e art. 15, lett. L), gna. 1, 2 e 3) della legge 13 apri-

e le 1911, n. 311, e dooreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, nu.
mero 1081 (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . . . . . .

179 --. Lavori di riparazione di strade nazionali resisi necessari in con-

seguenza di alluvioni, pieno e frane e opere di difesa delle
strade stesse contro le corrosioni de numi e dei torrenti (leggi
7 luglio 1901, n. 341, 2 luglio 1902, n. 298, 8 luglio 1903, n. 311,
7 luglio 1904, n. 313, 29 dicembre 1904, n. 674, 29 dicembre
1907, n. 810 (art. I lett. b), 24 dicembre 1908, n. 747 (art. 1),
13 aprlIe 1911, n. 311 (art. 15 lett. g), R. decreto 21 dicembre
1911, n. 174l (art. I lett. a) leggi 4 aprile 1912, n. 297 (art. 4
lett, s) e 19 luglio 1914, n. W9 art. 2 lett. e), R. decreto 22
settembre 1914, n. 1026 (art. 3 lett, I) e decreto Luogotenen-
ziale 27 giugno 1915, n. 1081 e 4 ottobre 1917, n. 1679 (spesa
gipartita . . . . *, . . . . .

ISO - Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle opero stradali
provinciali e comunali e consortili contro le frane e la corro-
stone del ûumi e torrenti, e per il ripristino delle opere
stesse e edi qtfelle idrauliche distratte o danneggiate dalle
alluvioni, piene , e frane, nonché degli ediûci pubblief

. danneggiati dat nubifragi dell'estate-autunno 1911 (loggi
22 dicembre*1910, n. 919, articolo 6 comma e, tabella C,
lett. c), n. 12; 13 aprile 1911, n: 311; 4 aprile 1912, n. 297,
art. 4, lett. u; 18 luglio 1912, n.772, art. 2; E6 giugno 1913,
n. 764, art. 2, lettera a ; 5 maggio (918, nn. 703 e 705.
Concorso dello Stato nella ricostruzione di ponti sullo strade
provinciali e comunali e per l'esecuzione di opore di conso-
11damento di frane e di difesa delle strade medesime nelle
provincië meridionali continentali, e nelle isole (art. 4 della
legge 24 dicembre 1908, n. 747 ed art. 9 lett. d del decreto
Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1679, modificato col decreto

P ¶LuogotenenziaIe 30 giugno 1918, n..1019.,Fondo riunito in di-

2,000,000 -

I

10,000,000 ---

1,soo,oooo
.

2,500,000

3,000,000 -

I

i

I
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Numero Stinziamenti
del capitolo

DENOMINAZIONE
.

Esercizio Esercizio
1920-921 1921-92

,
1920-92 I 1921-928

pendenza dell'art. 7 della legge 19 luglio 1909, n. 507). (Leggi
22 dicembre 1910, n. 919, art. 6 comma e, in parte, e tabella C.,
lett. e, n. J2; 4 aprile 1912, a. 297 (art. 4 lott. u) e 19 luglio
1914, n. 769 (art. 2 lett. f), R. decreto 22 settembre 1914, nu-
mero 1026 (art. 3 lettera i) e decreti Luogotenenziali 27 giu-
gno 1915, n. 1081 (art. I lett. fe R. decreto 22 novembre 1919,
n. 2464). (Spesa ripartita) . . . , , . . . . . . . . , , . .

183 - Lavori di demolizione e puntellamento di edifici pericolanti,
bito sgonberi di aree pubbliche, costruzioni di ricoveri ed opere

accessorie per famiglie rimaste senza totto, restäuro degli
stabili apparteneriti a privati e concessione di sussidi per ri-

parazione degli edifici di uso pubblico in dipendenza dei danni
.

arrecati dall' eruzione dello Strombeli del 22 maggio 1919
(R. decreto 22 novembre 1919, p. 2587, 29 gennaio 1920, n. 189)

189 .200 Assegnazione per provvedere ai bisogni ed opere urgenti nelle
località danneggiate dal terremoto del 13 gennaio e 10 no-

vembre 1915, 21, 28 aprile, 4 luglio, 16 agosto e 16 novembre
1916 nelle, provinolo di Aquila, Ascoli Piceno Campobasso, Ca-
sorta, Chieti, Perugia, .itotaa e Teramo (RR. deerett 14 gennaio
1915, n. 8, 21 gennaio 1915. n. 97, 9 aprile 1915, n. 574, e de·
oroti Luogotenenziali 11 luglio 1

,
n. 1110, 14 ottobre 1915,

n. 1531, 3 febbraio 1916, n. 142, 3 settembre 1916, n. 1250, 11
febbraio 1917, n. 262, articoli le 2 del decreto Luogotenen
ziale 31 maggio 1917, n. 1028, e art. I del decreto Luogotonen-
ziale 7 febbraio 1919, n.150). . . . . . . . . . . . . , . .

.

189 .202 Lavorl dipendenti dai terremoti del 2 dicembre 1917 e del 10 no-
bis Tembre 1918 nei comuni delle provincie di Arezzo, Firenze e

Forli e nel comune di Giano dell'Urnbria e del 29 gnigno 1919

(art. 1 del decreto Luegotenenziale 22 di embre 1918, n. 2080, I
e art. I del R. dearoto 8 luglio 1919, n. 1384; art. 1 del de-

oreto Luogotenenziale 7 fobbraio 1919, n. 150, e R. decroto 29
gennaio 1920, n. 129) .

•

, . . . . . .

189 207 Provvedimenti in dipendenza del terremoto 0-7 settembre 1920
ter) (deoreto Reale 23 settembre 1920, n. 1315) , , . . . . . . . .

e

190 ' 211 Iliparazione e ricostruzione delle opere stradali dello Stato dan-

neggiate o distrutte da fatti di guerra (art. 5, lett. a) del de-
creto Luogotenenziale 8 giugno 19:9, n. 925) . . . . . . . ·.

195 217 - Costruzione di strade ferrate dipendenti dalle leggi 21 luglio 1911,
n. 846 e 848, 13 aprile 1911, n. 254; 19 luglio 1909, n. 518; l2
luglio 1908,. n. 444 e precedenti (tabella C annessa alla legge
4 aprile 1912,

.

n. ß97) dal a legga 2ô giugno 1913, n. 764,
art. 6, dai Regi decreti 1° novemore 1914, n. 1244, e l° pprile
1915, n. 426, dal deoreto Luogotenenzialo 12 settembre
1916, n. 1503 e dal dooreto Luogotonenz. 7.fobbraio 1919, n. 150.
(Spesa ripartita) . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . .

2606 210 Speso per provvedere ai bisogni ed opere urgenti nelle località
colpite dal terremoto del 26 aprile 1917, nelle provincie di
Arezzo e Perugia (decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1907, nu-
mero 1807, docreto Reale 29 gennaio 1920, n. 129) . . . ; . . -

285 -. Spese per provvedere ai bisogni e ad opere urgenti nei comuni
danneggiati dal terremoto del 10 settembre 1919; demolizioni
(e puntellamento di edifloi pericolanti e wgomberi di aree pub..,
bliche.; ricoveri provvisori e stabili per le persone rimaste
senza tetto ed opere igieniche indispensabili; concessione di
sussidi per riparazioni 41 stabili appartenenti a persone di
condizione povera: ooncessione di sussidi pop riparare o rico-
struire edinci pubblici, provinciali e comankli od appartenenti
ad enti morali aventi scopo di beneficenza ed edifici di uso
pubblico (art. I del Regio decreto 12 marzo 1920, n. 503) . . .

2,000,000 -

200,QQD -

4,000,000 2,000,000

5,000,000 2,000,000

10,000,000 6,000,000

1,000,000 1,000,000

5,000,000 30,000,000

500,000 500,000

800,000 -

Totale . . . . . 50,000,000 54,000,000

Visto, d'ordine di San Maestå il Re :
Il Ministro del tesoro Il neinistro dei lavor( pubblici

BONOMI. PEANO.
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Begio decreto 18 magzo 1921, n. 817, che apporta va-

riazsoni nello stato di previsione della speso del
Ministero della marina per i'esercizio finanz iario
1920-921.

.

VITTORIO EMANUELE 11>

par grasia di Dio e per rolenti öeBa Esalese
RE D'fTAIJA

tioni ed opere idrauliohe della marina mi-
litare .................. 1,2E0,000-

Cap. n. 80. Spese generali pel funzionamento, ecc. 2,000,000 -
Cap. n. 86 Mercedi al personale lavorante deglista-

bilitnenti militari marittimi . . . . . . . 11,500,000
cap. n. 87. Spese varie per 11 personale lavorante 2,000,000 -
Cap. n. 92. Assegni d'aspettativa, di disponibilità e

di congedo prgvvisorio . . . . . . . . . 50,000 -

Vista la legge 29 dioembre 1920, n. 1880, ch.e auto- Totale . . . O,116,ooo -

ritza l'esercizio provvisorlogdei bilanci delle Ammini- In diminuzione:
strazioni del.lo Stato pež l'asano finanziario 1920·921, ósp. n.48-bis. spesa per la guerra . . . . . . . 35,116,000 -
ßno a quando non siano tradotti in legge, secondo
gli stati di previsione delPentrata e della spesa e i Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso
relativi disegni di legge con le note di'Variazioni e le della gaa þubblicazione nella Gazzetta sfßeiale del
niodifl iloni comamoite alla Presidanza della Came- Regno.\
ra del deþutati. ' * Órdintaino che il rosente dooreto, minnito deÏ sigÏIfoVisto l'art. 4 aggilmto al disegno di legge per l'ap-
rovazione dello stàto di previsione della sposa del dello Stato, sia inserto nella raccolta ufanista delle

nistero della niarina per Peserciziodinanziario 1920-. I agi o dei dooreti del Regno d'Ik mandando a

921, con nota di variazione presentata 11 -24 giu- ghignqµe spotti di osservarig e di farlò osseëTarp,
gno 1920 alla Camera dei deputati; il qual¢ autorizza Dato a Roma, addl 13 marzo 1921.
l'assegnizione straordinaria di lii'e 800 milioni per VITTORIO EMANUELB.
provvedere a sliese di guerra dèll'Amministrazione
delja marina e nei limiti della indiosta somma, dà fa-

Giourri - Faca Saont.

doltà al Governo del Re di ofettuare tàsporti di fondi visto. Ti guardasagilii: Fsas.

fîa i capitoli dello'stato di previšidrie fixedesimo, tanto Regio decreto 3 marzo 1921, n. 328; che elena la misura
di parte brdmaria, quanto di parte straordinaria ; delle indennità per spese di giro agli ispettori edUdito 11 Consiglio del ministri ; agli altri funzionari del Fondo per il culto.Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per il tesoro, di coileerto con quello ,per la ma. VITTORIO BAfANUBLE III '

yma i gar grasia di Dio o per veloath ðella Nasione
Abbiamo decretato e decretiamo: ag gyg.,a
Nello stato di previsione della s¡iesá) del Ministero Vista la tabella delle classi delle indonnità er sposedella marina per l esercizio finanziario 1920-921, sono di giro agli ispettori ed agli altri funzionak dpel Fondoapportata le seguenti variazioni: :per il culto, destinati ir; Prov'incia approvata con No-

In aumento: •

intro dooreto 24 gennaio 1895, n '7 e modificato con
cap. n. 13. Compensi per lavoro straordinado al altro decreto Luogotenenziale 19 niarzo 1916, n 888 ;

personale, ecc. . . . . . . . . ..... . . . ,ooo ~ Ritenuta la opportunità di elevare, in relazione al-
pap. n.13-bis, compensi per lavori straordinari coin l'aumentato costo dell a vita, "la misura di tali in -

piuti presso l'Amministrazione opntraleiego. 40,030 - ilanniÉ&
Cap, n. 17. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 3,000 - .

cap. n. A. Plgioni per il servizio dei fari e delse-
Sulla proposta del Nostro guardastgillí pinistrd so-

gnalainento marittimo . . . . . . . . . . 1,ooo _ gretario di Stato per'la ginatisia e aper gli affari di
Ösp. n. 38. Asquisto di stam ti e 41 oggeni di cultO °

escoe11eria per 11 servizio dàLiart à doise. Abbiamo decretato e decretismo :

gialainànto inarittinfo . . . . . . , . . ., 2,ooo - Articolo unioo.
Caþ. n. 39. Ufneiali della R. marina

. . . . . . .
• 1,000,000 -

Cap. n. 41. Indennita di corredo, assegni per' di- L'indennità pei• speso di giro agli ispettorl ed agli .

stinzioni onorinche e spese variabililiár gli altri funzionari del Fondb per il culto in Provincia a
utaciau della R.marina . . . . . . . . , so,ooo - elevata, con decorretiza dal 1° marzo 1921 ad annae

Cap. d. 43. Corpo R. equipaggi - Vostiario . . . . 3,000,000 - L. 3000, per quelli destinati nelle Provincie assegnato
cap. n. 44. Corpo R. eiluipaggi - Viveri a . . . 9,000,000 - alla la classe, ed annue þ. 2000 per ,quelli deitinati
cap. n. 46. Corpo R. Equipaggi - Compe°nsi per ser- nelle Provincie assegnate'alla 26 classe o ad annuo

vizi straognari, ecc. . . . . . . . . . . 50,000 - L. 1000 per quelli destinati nelle Provincie assegnato
Cap. n. EO. Indennità per i personali militant della alla 3a classe.

R. marina . . . . . . . .
160,000 - Ordiniamo chp il presente decreto, mtmíto del sigillo

Cap. n. 54. Armamenp navali (competense di bordo dello ß¾ato, sia interto pella raccolta ufficiale delló
al personale imbarcato e spese eventuali
di campagna) . . . . . . . . . . . . . : 2,000,000 -

leggi endei decreti del Regno d'Italia, mandando a

Cap. n. E5,Istituti di marina, eso. . . . . . . ., 200,000 chiangua spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Cap. n. 59. Servizio idrogrinco - Mäferiale . . . Î' 100,000 - Dato a Roma addi 3 marzo 1921.
Cap. n. þ0. Borvizio ospedalfeo por ti corpo R. equi- VTTORIO EMANUMLE.

paggi .................. 200,000- Fan,
Cap, n. 64. Servizio aereonautico - Indennità al Visto, B paarA. Uh: Faka.

. personalo . . . . . . . . . . . . 200.000 -

Cap. n, ô7. Manutenzione di fabbricati, fortinea-


